
in o ltra  le Carriere di quel Jum inofo G lo b o  ; q u ello  tra
m andando i Tuoi brillanti ra g g i per tutto fU n iv e r lò ,  
c i fa godere c iò , che dalla natura può eifere ridotto  a 
perfezione; O nde V .P . R e veren d iilìm a, com e quella^, 
che a guila  di Jum inofo S o le , nel C irco lo  di tanti V ir -  
tu o fi, havendo Tempre m antenuto l’ A p o g e o , non ha 
m ai foggiaciuto  a luperiorità di iplendore ,ch e  habbia 
eccliifato le di lei lucidiiTime V ir tù , e p rero g a tive , n o  
ha faputo però portare nel nom e A ngolare fap p la u fo , 
h a v rà , com e g iu d ic o , ancor a g r a to ,c h e  io , che li pro- 
feifo  una particolare ven era zio n e , e llim a  , pon ga ìil, 
fronte di q u ello  m io  lib retto , a fom iglian za  della C er
v a  di C e lare , il rim arco del nom e di V . P. R everendif- 
A m a , perche con  q u ello  fe g n o , m i dò a credere, c h o  
n on farà totalm ente d e p re zza to , conform e farebbe, l o  
fulfe lènza del m ede A m o . Gradifca per tanto quelle m ie 
fa tich e , le quali fèmpre s" im piegheranno a palefare, e 
conferm are la voce della fa m a , nel propalare li m eriti 
d i V . P. R e v e re n d iilìm a , alla quale faccio  U m ililA m a 
R iveren za.

D i V . P. R everen d iilìm a

Faenza li j i .  Luglio 1702.
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